
Art. 5 - Classi con alunni in situazione di disabilità 

2. Le classi iniziali delle scuole ed istituti di ogni ordine e grado, ivi comprese le sezioni di scuola 

dell’infanzia, che accolgono alunni con disabilità sono costituite, di norma, con non più di 20 alunni, purché 

sia esplicitata e motivata la necessità di tale consistenza numerica, in rapporto alle esigenze formative degli 

alunni disabili, e purché il progetto articolato di integrazione definisca espressamente le strategie e le 

metodologie adottate dai docenti della classe, dall’insegnante di sostegno, o da altro personale operante 

nella scuola. L’istituzione delle predette classi deve in ogni caso far conseguire le economie previste nei 

tempi e nelle misure di cui all’articolo 64, comma 6, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

3. L’istituzione delle classi e delle sezioni secondo i criteri ed i parametri di cui ai commi 1 e 2 è effettuata 

nel limite delle dotazioni organiche complessive stabilite con il decreto annuale del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca e del Ministro dell’economia e delle finanze relativo alla determinazione delle 

dotazioni organiche del personale docente. 

 

Art. 9 - Disposizioni relative alla scuola dell’infanzia 

1. Le scuole sono organizzate in modo da far confluire in sezioni distinte i bambini che seguono i diversi 

modelli orario di funzionamento. Al fine della progressiva generalizzazione del servizio le eventuali 

economie realizzate, rispetto alla consistenza complessiva dell’organico determinato per l’anno scolastico 

2008-2009, sono totalmente utilizzate per ampliare le opportunità educative offerte alle famiglie. 

2. Le sezioni di scuola dell’infanzia sono costituite, di norma, salvo il disposto di cui all’articolo 5, commi 2 e 

3, con un numero di bambini non inferiore a 18 e non superiore a 26. 

3. Ove non sia possibile ridistribuire i bambini tra scuole viciniori, eventuali iscrizioni in eccedenza sono 

ripartite tra le diverse sezioni della stessa scuola senza superare, comunque, le 29 unità per sezione, 

escludendo dalla redistribuzione le sezioni che accolgono alunni con disabilità. Per l’anno scolastico 

2009/2010 restano confermati i limiti massimi di alunni per sezione previsti dall’articolo 14 del decreto del 

Ministro della pubblica istruzione in data 24 luglio 1998, n. 331, e successive modificazioni. 


